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L'obiettivo del progetto
● Realizzare un portale di accesso pubblico capace di gestire documenti 

testuali, immagini e filmati in diverse lingue
● Realizzare un portale capace di gestire il flusso dei documenti dalla loro 

scrittura alla loro pubblicazione passando tra livelli di verifica ed 
autorizzazione

● Realizzare una intranet ad accesso riservato per la gestione del 
personale e di applicazioni interne

● Disporre di diverse classi di utenti sia nel portale pubblico sia nella 
intranet per la gestione dei diversi diritti di accesso

● Integrare il portale pubblico e le applicazioni della intranet utilizzando un 
sistema di single sign-on

● Utilizzare strumenti Open Source / Freeware
● Sperimentare l'interfacciamento tra diversi linguaggi di programmazione 

quali Phyton, PHP, Java in un ambiente operativo



L'obiettivo del progetto
● Accessibilità del portale (Legge Stanca):

– La Repubblica riconosce e tutela il diritto di ogni 
persona ad accedere a tutte le fonti di 
informazione e ai relativi servizi, ivi compresi quelli 
che si articolano attraverso gli strumenti informatici 
e telematici. È tutelato e garantito, in particolare, il 
diritto di accesso ai servizi informatici e telematici 
della pubblica amministrazione e ai servizi di 
pubblica utilità da parte delle persone disabili, in 
ottemperanza al principio di uguaglianza ai sensi 
dell'articolo 3 della Costituzione.”

● In particolare, predisposizione alla gestione dei 
contenuti in lingua araba



La scelta delle tecnologie

www.cmsmatrix.org



Le tecnologie utilizzate

● Il progetto è stato sviluppato utilizzando 
software Open Source e freeware:

– CentoOS 5.5 
– Apache Tomcat 5.27 
– Apache HTTP Server 2 
– OpenLDAP 2 
– Plone 3 
– Shibboleth 2 (progetto IDEM)



L'architettura



Accesso autenticato a Plone



Accesso autenticato alla 
intranet



Considerazioni architetturali (1/2)

Architettura modulare e flessibile
● Possibilità di avere applicazioni locali e/o distribuite
● Integrazione di nuovi servizi per mezzo del sistema di SSO 

Shibboleth
● Possibilità di avere un unico repository LDAP di utenti per 

applicazioni diverse
● Possibilità di federare differenti portali per mezzo di 

Shibboleth
● ........



● .......
● Possibilità di allocare e deallocare liberamente le 

applicazioni
● Coerenza col modello “Software as a Service” delle 

tecnologie di Cloud Computing
● Possibilità di utilizzare diverse architetture hardware (dal 

sistema singolo a server farm)

Considerazioni architetturali (2/2)



Obiettivi raggiunti

● Elevato grado di accessibilità del portale
● Sistema di SSO
● Elevati standard di sicurezza
● Modularità del sistema
● Scalabilità della configurazione Hw e Sw



Una istanza del portale pubblico

www.iamc.cnr.it



Una istanza del portale pubblico



Una istanza della intranet
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